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1.1

2.1

Con riferimento alla misura “Parco
Agrisolare", il secondo bando punta

all'assegnazione di almeno il 50% delle
risorse previste, che verranno concesse,
analogamente al Bando 1, mediante una
procedura a sportello gestita dal GSE in

qualità di Soggetto Attuatore
  



Informazioni

Data di apertura del bando:

12/10/2023
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12/09/2023

Data di chiusura del bando:

Dettagli:

Si conferma il contenuto della misura volta alla selezione e al
finanziamento di interventi che consistono nell'acquisto e posa in opera di
pannelli fotovoltaici sui tetti di fabbricati strumentali all'attività delle
imprese beneficiarie. Vi sono però diverse novità



Principali novità

Spesa massima per progetto:
2,33 mln €
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Massimale per impianto fotovoltaico:
1.000 kWp

Massimale per sistema d’accumulo:
100.000,00 €

Massimale per dispositivi di ricarica:
30.000,00 €



Principali novità
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Incremento dell'intensità di aiuto
massima concedibile fino all'80% per
le imprese della produzione agricola

primaria e della trasformazione
agricolo in agricolo

Introduzione della nuova fattispecie di
autoconsumo condiviso

partecipazione di imprese in forma
aggregata

Sono finanziabili spese di rimozione
amianto sui tetti. È possibile effettuare la
rimozione di eternit o amianto in porzioni,

ma è indispensabile che al di sotto dei
moduli non vi sia eternit.



Principali novità tabellari (DM n.211444 del 19 aprile 2023)

Tabella 1A. Produzione agricola primaria soggetta al vincolo dell’autoconsumo: potrà
accedere all’autoconsumo condiviso con un contributo a fondo perduto fino all’80%.

Tabella 2A. Trasformazione in agricolo, non soggetto al limite dell’autoconsumo: il
contributo dei costi ammissibili è suddiviso per fasce di potenza: 6-200 kWp: contributo
fino all’80% ; 200-500 kWp: contributo fino al 65% ; 500-10000 kWp: contributo fino al 50%.

Tabella 3A. Trasformazione in non agricolo, non soggetto al limite dell’autoconsumo. Il
contributo è del 30% (con maggiorazioni) sui costi ammissibili.

Tabella 4A. Produzione agricola primaria senza vincolo di autoconsumo. Il contributo è del
30% (con maggiorazioni) sui costi ammissibili.

La classificazione dei Soggetti Beneficiari si basa sul Codice ATECO prevalente. 5



Soggetti beneficiari

Imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria
Imprese agroindustirali
Cooperative agricole
Forme aggregate

Imprenditori agricoli, agroindustriali e Cooperative agricole possono
presentarsi come soggetti singoli o aggregati, mettendo insieme i propri
consumi e accedendo a un beneficio maggiore. 
In fase di invio della Proposta è necessario individuare il titolare effettivo.
Il volume di affari non può essere inferiore ai 7.000 €.
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Soggetti beneficiari

Cooperative e Comunità Energetiche Rinnovabili - CER

Forma aggregata: l’aggregato gode di autonomia giuridica e può configurarsi come “Soggetto
Beneficiario”.

Modalità di accesso agli incentivi: il Soggetto Richiedente viene individuato nella CER e dovrà
avere una p. IVA per potersi iscrivere.

Strutture oggetto dell’investimento: l’investimento può essere realizzato sulle strutture nella
disponibilità della Cooperativa (o della CER) o anche sulle strutture di uno dei soci membri della
Cooperativa o della CER.

Soggetto beneficiario: la Cooperativa o la CER, oltre a rappresentare il “Soggetto Beneficiario”, è
anche produttore e assolve tutti gli obblighi ivi connessi (esempio: iter connessione alla rete
elettrica).
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Soggetti beneficiari

Grandi Imprese

Passaggio fondamentale: 

Le Grandi Imprese devono descrivere la situazione in assenza di aiuti, devono dimostrare che il
contributo richiesto produce l’effetto di incentivazione voluto e devono indicare lo scenario
controfattuale e fornire i documenti giustificativi (Tabelle 1A e 2A),

Anche in questo caso, è necessario basarsi sul Codice ATECO prevalente.

Sul sito del GSE è disponibile un “tool” che illustra i passaggi da effettuare e simulare il livello di
incentivazione cui la Grande Impresa può ambire.
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Interventi e spese ammissibili

Realizzazione di impianti fotovoltaici di nuova costruzione, o la realizzazione del potenziamento
di un impianto esistente tramite l’aggiunta di una nuova sezione, con l’acquisto e la posa in opera
di pannelli fotovoltaici su:
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Tetti di fabbricati 

Serre
Rimozione e smaltimento dell’amianto
Isolamento termico
Sistema di aerazione
Installazione di colonnine di ricarica e sistemi di
accumulo

 e interventi complementari:

Se l’intervento prevede una nuova sezione su sito con impianto già esistente è necessario
verificare che la nuova sezione non pregiudichi il beneficio già acquisito.

Non deve esserci consumo di suolo.



Interventi e spese ammissibili

Pannelli fotovoltaici: 1.500.000 €
Interventi complementari: 700.000 €
Sistemi di accumulo: 100.000 €
Dispositivi di ricarica: 30.000 €

Il totale complessivo per singolo operatore è costituito da limiti di spesa
per tipologie di intervento:
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Focus: intensità del contributo



Focus: requisiti per l’accesso al contributo Agrisolare



Soggetto beneficiario Soggetto beneficiario in
forma aggregata

Focus: calcolo del fabbisogno di energia termica
Consumo Elettrico Cominato = Energia Elettrica Prelevata + Energia Elettrica Equivalente
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Energia elettrica prelevata
dalla rete nel periodo di riferimento
considerato e attestabile dalle bollette
intestate all’azienda/impresa agricola.

Energia elettrica equivalente
conversione dell’energia termica ad uso
dell’azienda utilizzando il metodo di calcolo
riportato nel Regolamento Operativo.

Energia elettrica prelevata
.somma dell’energia elettrica prelevata dalla
rete di ogni singola azienda/impresa
agricola che si costituisce in forma
aggregata.

Energia elettrica equivalente
somma dell’energia elettrica equivalente di
ogni singola azienda/impresa agricola che
si costituisce in forma aggregata



Focus: calcolo del fabbisogno di energia termica
Consumo Elettrico Cominato = Energia Elettrica Prelevata + Energia Elettrica Equivalente
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Energia termica
l’energia termica può essere maggiore di quella elettrica, ma non può essere l’unica fonte
(l’energia elettrica dev’essere sempre presente). L’energia termica dev’essere funzionale alla
produzione di energia elettrica.

Consumi familiari
calcolabili al fine del fabbisogno di energia. Nel caso in cui il POD utenza domestica non sia
direttamente riconducibile all’impresa agricola è necessario fornire elementi che possano
ricondurre quei consumi a quelli familiari, dello stesso comprensorio e dell’azienda.

Forma aggregata
nel caso in cui le aziende siano costituite in forma aggregata, i consumi medi annui di energia
elettrica e i consumi annui di energia termica, attestanti il fabbisogno energetico sotteso al
dimensionamento dell’impianto fotovoltaico costituenti la proposta, potranno essere considerati
e/o valutati esclusivamente nell’ambito della proposta a cui afferiscono..



Ulteriori informazioni

Lo stesso soggetto beneficiario non può presentare richieste per la Tabella 1A e per la Tabella
4A, pena l’esclusione di tutte le richieste presentate (anche per progetti diversi).

I documenti sono disponibili nella sezione del sito GSE a questo LINK

Richieste di chiarimento possono essere effettuate alla casella di posta dedicata
agrisolare_bando2_2023@gse.it che resterà attiva fino all’11 settembre
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Attraverso Convenzioni, per quanti interessati, è possibile effettuare un servizio di supporto alle
pratiche tramite Consulenti di riferimento di Legacoop Piemonte.

https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/parco-agrisolare/documenti


Augurandoci di essere stati sufficientemente
chiari, siamo disponibili per tutti i necessari
approfondimenti. 

Alessandro Regge

011-518 7169

alessandro.regge@legacoop-piemonte.coop

p. Area Istituzionale

tel:0115187169

